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SEGNALE DI ALLARME

� Il segnale di allarme consiste in

� TRE SQUILLI LUNGHI CONSECUTIVI 

� del campanello;

� in alternativa, in caso di interruzione della corrente 
elettrica o per raggiungere i luoghi più lontani 
dell’edificio, si usa una

� tromba nautica (UN solo squillo prolungato)
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NORME GENERALI PER L'EVACUAZIONE

� Interrompere tutte le attività

� Lasciare gli oggetti personali dove si trovano

� Non soffermarsi a prendere giubbotti ecc, a meno che questi 
non siano appoggiati sullo schienale della sedia

� MANTENERE LA CALMA, non spingere, non correre, non � MANTENERE LA CALMA, non spingere, non correre, non 
urlare

� Uscire ordinatamente dietro gli Aprifila

� Seguire le vie di fuga indicate

� NON usare mai l'ascensore

� Raggiungere la zona di raccolta prevista e restare accanto al 
docente che controllerà le presenze



TERREMOTO

Poichè le scosse sismiche avvengono all'improvviso e la 
loro durata è generalmente piuttosto contenuta, è 
quasi impossibile azionare l'allarme, per cui in caso 
di scossa di terremoto occorre:

adottare immediatamente comportamenti di � adottare immediatamente comportamenti di 
autoprotezione, quali mettersi sotto i banchi 
(proteggere la testa e la parte superiore del corpo);

� Allontanarsi da tutto ciò che può cadere: armadi, 
finestre, lampadari;



TERREMOTO

� Al termine delle scosse, l'ordine di evacuazione si intende 
come già dato, per cui si procede all'evacuazione 
dell'edificio.

� NON si devono percorrere le scale interne 

� NON si usa l'ascensore� NON si usa l'ascensore

� Non si rientra nell'edificio se non dopo autorizzazione del 
coordinatore dell'emergenza

� All'esterno NON stare vicino all'edificio, eventualmente 
anche a lampioni, alberi, ecc



TERREMOTO

Quanto detto si applica in caso di terremoti
chiaramente avvertibili, di scosse di elevata intensità;
nel caso in cui la scossa fosse di lieve entità occorre
comunque avvertire il coordinatore delle emergenze
che provvederà ad assumere informazioni dagliche provvederà ad assumere informazioni dagli
organi competenti (Protezione Civile, Vigili del
Fuoco, ecc).
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INCENDIO: COMPORTAMENTO

CASO 1: INCENDIO CHE SI SVILUPPA  NELL'AULA 
IN CUI CI TROVIAMO

� NON aprire le finestre

� Abbandonare l'aula immediatamente mediante le 
procedure previste;procedure previste;

� Dopo che tutti i ragazzi sono usciti CHIUDERE LA 
PORTA DELL'AULA (per evitare di alimentare le 
fiamme e per rallentare la diffusione di fumo) 

� Avvisare il coordinatore dell'emergenza



INCENDIO: COMPORTAMENTO

CASO 2: INCENDIO CHE SI STA SVILUPPANDO 
ALL'ESTERNO DELL'AULA

� NON aprire le finestre

� Se i corridoi sono praticabili e si è ragionevolmente 
sicuri di raggiungere un'uscita di emergenza, si deve sicuri di raggiungere un'uscita di emergenza, si deve 
uscire dall'aula ed effettuare l'evacuazione come 
previsto

� In presenza di fumo: il fumo tende ad andare verso 
l'alto, per cui: camminare chinati, proteggersi naso 
e bocca con un fazzoletto, una maglietta, ecc,
possibilmente bagnati 



INCENDIO: COMPORTAMENTO

CASO 3: INCENDIO FUORI DALL'AULA E VIE DI 
FUGA  NON PRATICABILI

� In questo caso occorre rimanere nell'aula, sigillare 
(per quanto possibile) le fessure della porta con 
magliette, stracci, ecc (meglio se bagnati)magliette, stracci, ecc (meglio se bagnati)

� Se si è al piano terra procedere all'uscita attraverso le 
finestre

� Se si è al primo o al secondo piano APRIRE le finestre 
e affacciarsi (SENZA SPORGERSI) per respirare l'aria 
esterna

� Segnalare la propria posizione all'esterno 



ALTRA EMERGENZA INTERNA

In caso di allarme per: 

- Ordigno esplosivo

- Allagamento

- Fuga di gas

- Fuoriuscita di liquidi infiammabili o tossico-- Fuoriuscita di liquidi infiammabili o tossico-
nocivi

occorre allontanarsi dalla scuola il più rapidamente
possibile. Le relative istruzioni saranno date dal
coordinatore dell'emergenza tramite impianto di
diffusione sonora recentemente installato



EMERGENZE ESTERNE

� In caso di emergenza tossico – nociva per causa 
esterna (per es. incendio esterno con impedimento 
all'uscita degli alunni) oppure per evento atmosferico 
potenzialmente pericoloso, l'evacuazione, 
generalmente, è da evitarsi.generalmente, è da evitarsi.

� Occorre chiudere tutte le finestre, abbassare le 
tapparelle e spostarsi nella zona dell'edificio più 
lontana dall'evento, chiudendo accuratamente le porte.

� Come nel caso delle emergenze interne occorre 
prestare attenzione alle comunicazioni del 
coordinatore delle emergenze, diramate mediante 
impianto di diffusione sonora.
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GRAZIE PER LA

VS. ATTENZIONE
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